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PREMESSA 
 
Le finalità del PIAO sono le seguenti: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
06.08.2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 06.08.2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30.12.2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25.02.2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30.04.2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 
29.06.2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni 
anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 
giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 



modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30.06.2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione Semplificato 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 5 del 30.03.2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 11.04.2023. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive risultano sottosezioni del 
PIAO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 
 
 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
ENTE 
Comune di Seneghe 
 
RECAPITO TELEFONICO 
0783 548012 
 
E-mail 
info@comune.seneghe.or.it 
 
PEC 
protocollo.seneghe@legalmail.it 
 
CODICE FISCALE 
00070890959 
 
RAPPRESENTANTE LEGALE 
Albina Mereu 
 
NUMERO DIPENDENTI 
11 
 
NUMERO ABITANTI 
1651 
 
INDIRIZZO 
Piazza G.A. Deriu n. 1 
 
P.IVA 
00070890959 
 
INDIRIZZO INTERNET 
www.comune.seneghe.or.it 
 
 
 
 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 
2.1 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE VALORE PUBBLICO 
 
Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il 
Comune di Seneghe, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità 
semplificata, per una maggiore coerenza del documento con i documenti di programmazione e 
completezza del documento.  
La sottosezione Valore Pubblico rappresenta la vera innovazione sostanziale contenuta nel PIAO, 
configurandosi tale concetto come l’orizzonte finale e il catalizzatore degli sforzi programmatici 
dell’ente. In tale sezione, l’Amministrazione esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si 
traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico. Esso rappresenta l’insieme di effetti positivi, 
sostenibili e duraturi, sulla vita sociale, economica e culturale della comunità, determinato dall’azione 
convergente dell’amministrazione pubblica, degli attori privati e degli stakeholder di riferimento. In 
letteratura esso è definito come l’incremento del benessere, attraverso l’azione dei vari soggetti 
pubblici, che perseguono tale obiettivo utilizzando risorse tangibili (economico- finanziarie, 



infrastrutturali, tecnologiche, ecc...) e intangibili (capacità relazionale e organizzativa, integrità dei 
comportamenti, prevenzione dei fenomeni corruttivi, ecc...).  
Secondo le Linee guida per il piano della performance, adottate dal Dipartimento della funzione 
pubblica a partire dal 2017, il Valore Pubblico si riferisce sia al miglioramento degli impatti esterni 
prodotti dalle azioni dell’amministrazione, sia all’impatto interno in termini di benessere e 
soddisfazione della struttura e del personale che lavora all’attuazione delle politiche pubbliche.  
 
Il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici (e relativi indicatori di 
performance di efficacia quanti-qualitativa e di efficienza economico-finanziaria, gestionale, 
produttiva, temporale) e obiettivi operativi trasversali come la semplificazione, la digitalizzazione, la 
piena accessibilità, le pari opportunità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di generazione 
del Valore Pubblico. 
 
Il Comune di Seneghe gestisce le relazioni con diversi stakeholders, sia interni che esterni all’ente 
stesso, che possono avere un diverso impatto sulle decisioni e le attività dell’Amministrazione in 
rapporto agli interessi da ciascuno perseguiti:  
-  Soggetti interni: posizioni organizzative, dipendenti, collaboratori, revisore dei conti, nucleo di 

valutazione;  
-  Istituzioni pubbliche o ad oggetto pubblico: enti locali territoriali (regione, città metropolitana, enti 

locali), agenzie funzionali (camera di commercio, azienda sanitaria, ecc…), società partecipate, 
consorzi, associazioni di enti locali;  

-  Gruppi organizzati: enti del terzo settore, organizzazioni sindacali, partiti e movimenti politici, 
associazioni di categoria, associazioni del territorio (culturali, sportive, ambientali, di consumatori, 
ecc…);  

-  Gruppi non organizzati o singoli: cittadini, comitati, aziende, professionisti. Anche la collettività 
(insieme di cittadini componenti la comunità). 

 
I programmi e progetti che l’attuale Amministrazione si prefigge di attuare durante il proprio mandato 
amministrativo (2022/2027), sono definiti nel Documento Unico di Programmazione Semplificato 
2023-2025, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 30.03.2023. 
 
I programmi e indirizzi strategici individuati come strategie verso il “benessere complessivo e 
multidimensionale” degli utenti e stakeholder, impattano su tre dimensioni del Valore Pubblico, 
assunte come strumento per misurare la crescita e il cambiamento del paese:  
-  Economica, riferita alle condizioni economiche delle varie componenti del tessuto economico di 

riferimento;  
-  Ambientale, riferita alle sfide ambientali, climatiche ed energetiche che il Comune di Seneghe 

deve affrontare al fine di poter erogare, in un’ottica intergenerazionale, servizi inclusivi e 
sostenibili, integrati e competitivi con quelli offerti dal territorio circostante; 

 -  Culturale, socio-educativa ed assistenziale che riguarda lo sviluppo della comunità basato sulla 
promozione del benessere psico-fisico, della formazione e sulla diffusione della cultura, con 
particolare riguardo ai soggetti fragili (minori, anziani, ecc.) e alle relative condizioni sociali.  

 
Annualmente gli obiettivi strategici vengono declinati in obiettivi operativi assegnati, con le relative 
risorse umane, finanziarie, fisiche e tecnologiche, al Segretario Comunale, alle Posizioni 
Organizzative e, a cascata, su ciascun dipendente. La verifica annuale sul raggiungimento degli 
obiettivi, operata dal Nucleo di Valutazione è funzionale all’erogazione dell’indennità di risultato e 
delle risorse decentrate (performance organizzativa e individuale) alle Posizioni Organizzative e ai 
dipendenti comunali. La verifica annuale sul raggiungimento degli obiettivi permette di individuare, 
attraverso gli strumenti di monitoraggio descritti nella Sezione Monitoraggio del PIAO, le aree di 
miglioramento su cui intervenire, anche in chiave di revisione della pianificazione, con scelte più 
incisive. 
 
L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di innestare politiche di reale cambiamento per supportare 
cittadini e imprese nella transizione e nel cambiamento, che trovano il proprio presupposto nella 
situazione economica, sociale e culturale generata dalla pandemia, attraverso specifiche 
progettualità volte alla semplificazione, alla digitalizzazione, alla piena accessibilità e alle pari 
opportunità, cogliendo tutte le opportunità del PNRR e dei nuovi fondi del bilancio europeo. 
 
 



2.2 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE 
 
Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il 
Comune di Seneghe, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità 
semplificata, per una maggiore coerenza del documento con i documenti di programmazione e 
completezza del documento e per la sua integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di 
performance dell’ente.  
Nella nuova logica della programmazione integrata assunta dal PIAO, la performance costituisce la 
prima leva per la creazione del Valore Pubblico.  
Le strategie perseguite dall'Amministrazione risultano l’assegnazione di obiettivi operativi specifici 
ai Responsabili dei Servizi e le risorse finanziarie, umane e strumentali affidati ai medesimi. 
 
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Preformance del Comune di Seneghe è stato 
approvato con delibera G.C. n. 57 del 12.07.2023 e si allega al presente atto. 
 
Il Piano degli obiettivi di performance anno 2023 è stato approvato con delibera G.C. n. 58 del 
12.07.2023 e si allega al presente atto.  
 
Il Piano delle Azioni Positive per le pari opportunità 2023-2025 è stato approvato con delibera 
di Consiglio Comunale n. 11 del 07.03.2023 e si allega al presente atto.  
 
 
 
2.3 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
L’analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi:  
1. evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  
2. comprendere come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo ed effettuare il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
L’analisi comporta lo svolgimento di due tipologie di attività:  
1. acquisizione dei dati rilevanti;  
2. interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.  
Con riferimento alla prima attività, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo oggettivo 
(economico, giudiziario, ecc.), che di tipo soggettivo, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo 
da parte degli stakeholder.  
Dai risultati dell’analisi del contesto esterno si reputa alquanto ridotto il rischio del verificarsi di eventi 
corruttivi. 
 
L’analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare:  
a) il sistema delle responsabilità;  
b) il livello di complessità dell’amministrazione.  
Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  
L’analisi è incentrata:  
a) sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare 

il sistema delle responsabilità;  
b) sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 

dei processi organizzativi.  
Sino all'anno 2022 non sono stati accertati eventi corruttivi, nessun dipendente dell’ente ha subito 
procedimenti disciplinari/penali per fatti corruttivi e non sono pervenute segnalazioni di 
whistleblowing. 
 
Come già precisato nel Piano di Prevenzione alla Corruzione e per la Trasparenza 2023-2025, 
approvato con delibera G.C. n. 32 del 30.03.2023, il RPCT, data la dimensione organizzativa 
contenuta dell’ente, pur non avendo costituito un vero e proprio gruppo di lavoro, secondo gli indirizzi 
del PNA, ha proceduto alla mappatura dei processi con il supporto del settore amministrativo 
condiviso con i Responsabili delle posizioni organizzative, predisponendo un catalogo/elenco dei 
rischi principali denominato “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è 
riportato nella colonna G. Per ciascun processo sono indicati i rischi principali. 



Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, in relazione alle dimensioni della 
struttura comunale e al limitato numero dei dipendenti, si reputa alquanto ridotto il rischio del 
verificarsi di eventi corruttivi. 
 
Il trattamento del rischio è finalizzato ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione.  
Il trattamento è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo e si 
programmano le modalità della loro attuazione. Il RPCT, dopo aver individuato misure generali e 
misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate al Piano di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza 2023-2025 denominate "Individuazione e programmazione delle 
misure", Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, 
fissando anche le modalità di attuazione. Il tutto è descritto nella colonna F ("Programmazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
 
Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le seguenti 
considerazioni in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione:  
- Garantire il costante aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione amministrazione trasparente 

al fine di ampliare la partecipazione dei cittadini;  
- Sviluppare un sistema di controllo interno tale da garantire il presidio della qualità dei servizi offerti 

alla cittadinanza e prevenire e contrastare fenomeni corruttivi;  
- Adottare un piano di formazione e sensibilizzazione del personale al fine di far emergere situazioni 

di criticità ed adottare gli opportuni accorgimenti. 
 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato.  
Le schede allegate al Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2023-2025 
denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali 
e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28.12.2016, n. 
1310 come aggiornati dalla delibera n.7 del 17.01.2023. È prevista la “Colonna G” per poter 
individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal Piano 
di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2023-2025 sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa, come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal 
regolamento sui controlli interni vigente presso il Comune di Seneghe. 
Con delibera G.C. n. 33 del 30.03.2023 sono stati altresì approvati gli obiettivi di accessibilità al sito 
internet comunale, anno 2023. 
 
Il Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2023-2025 è stato approvato 
con delibera di G.C. n. 32 del 30.03.2023 e si allega al presente atto.  
 
 
 
 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
L’articolazione organizzativa di questo Comune persegue obiettivi di massima semplificazione, 
attraverso la riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di massima 
flessibilità, attraverso l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. In 
relazione agli obiettivi innovativi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, 
l’attuale organizzazione dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a 
nuove sopraggiunte necessità. 
Il Comune di Seneghe, come previsto nel vigente Regolamento Comunale per l’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi, è strutturato in aree, servizi ed uffici.  
In particolare il modello organizzativo è basato su n. 3 Aree (Area Sevizi alla persona, Area Tecnica, 
Area Finanziaria), che corrispondono agli uffici con rilevanza esterna, alla cui guida sono preposte 
posizioni organizzative, le quali sono titolari dei poteri gestionali di attuazione dell’indirizzo politico, 
titolari del budget di spesa e titolari del rischio ai fini del modello di prevenzione della corruzione. Il 



coordinamento e la sovrintendenza sono assegnati al Segretario comunale, che esercita anche le 
funzioni di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 
 
Il modello organizzativo, al cui vertice è posto il Sindaco, Capo dell’Amministrazione, è rappresentato 
come segue: 
 
L’attuale struttura organizzativa del Comune di Seneghe è quella approvata con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 29 del 28.09.2023.  
 

Area Servizi e Uffici 

Area Finanziaria 

Gestione del Personale (parte economica) 

Contabilità, Bilancio e Controllo di Gestione 

Economato e Patrimonio 

Tributi e Gestione presenze personale  

Gestione giuridica del personale dell’area 

Area Tecnica 

Edilizia e urbanistica 

Territorio e infrastrutture 

Vigilanza  

Gestione giuridica del personale dell’area 

Area Servizi alla persona 

Ufficio Demografico, Elettorale, Leva e Statistica  

Servizio socio assistenziale 

Attività Culturali, Turistiche, Sportive e Pubblica Istruzione 

Affari Generali 

Transizione Digitale   

Assistenza agli Organi Istituzionali - Gestione Atti degli Organi dell’Ente e 
supporto all’ufficio del segretario  

Centralino – Protocollo Notifiche - Albo Pretorio - Archivio Generale  

Gestione giuridica del personale dell’area 

 
 
Allo stato attuale tutte le posizioni lavorative sono coperte con personale a tempo indeterminato. 
Risultano previste delle assunzioni da effettuare nel triennio di riferimento, per sostituzione di 
personale per turn over, al fine di garantire la funzionalità dei servizi, sempre nel rispetto dei limiti 
di spesa in base alla normativa vigente. 
L’organizzazione sopra indicata riguarda la situazione del comune alla data di approvazione del 
presente provvedimento.  
Con delibera Area Finanziaria n. 12 del 31.03.2023 è stato adottato il nuovo sistema di 
classificazione del personale, di cui al Tit. III del CCNL 16.11.2022, con definizione dei nuovi profili 
professionali e delle nuove aree di inquadramento. 
 
 
3.2 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16.11.2022, ha previsto a livello contrattuale una 
disciplina del lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la 
definizione nel dettaglio delle modalità esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad 
esempio, la procedura per l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da 
parte del dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di 
richieste oltre la percentuale massima, ecc.). Nelle more dell’adozione della sopra citata 
regolamentazione e della definizione, previo confronto con i sindacati, dei criteri generali di cui all’art. 
5, comma 3 lett. l) del CCNL 2019/2021 (criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e 
del lavoro da remoto, dell’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, nonché dei criteri di 
priorità per l’accesso agli stessi), l’istituto del lavoro agile rimane regolato dalle disposizioni di cui 
alla vigente legislazione. 
 
 
 
 



3.3 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE  
 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 
un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di 
professioni e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di 
prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
 
Accanto alle modifiche normative legate ai concetti di dotazione e analisi del fabbisogno, la 
programmazione 2023-2025 tiene conto del mutato quadro normativo in materia di vincoli di spesa 
del personale. In tale contesto complessivo è quindi necessario contemperare le capacità 
assunzionali con l'esigenza di garantire il rinnovo dell'apparato comunale in una dimensione di 
riorganizzazione e assunzioni di profili alti che garantiscano sia le funzioni di coordinamento e 
controllo, ma anche la dimensioni di pianificazione e programmazione di lungo periodo oltre che 
procedere a introdurre forze giovani per superare la criticità dell'invecchiamento del personale. 
Risulta prioritario assicurare, nei prossimi anni, un ricambio generazionale e culturale in grado di 
supportare il percorso volto alla digitalizzazione, all'innovazione e alla modernizzazione dell'azione 
amministrativa rivedendo anche i sistemi di reclutamento del personale per renderlo più adeguato 
ai nuovi fabbisogni e in linea con il nuovo sistema di classificazione del personale alla luce del nuovo 
CCNL enti locali.  
Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve 
tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come 
tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano dei 
fabbisogni di personale, tenendo sempre presente, nel caso degli enti locali, che restano efficaci a 
tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e 
alla determinazione dei budget assunzionali.  
Preso atto, in particolare, che sulla base di tali Linee d'indirizzo, ogni Ente deve procedere:  
-  ad un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze per definire le tipologie di professioni 

e di competenze professionali che meglio rispondono all'evoluzione dell'organizzazione del 
lavoro;  

-  ad adottare annualmente il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale, “con la conseguenza 
che di anno in anno può essere modificato in relazione alle mutate esigenze di contesto 
normativo, organizzativo o funzionale...”  

 
Il Piano dei Fabbisogni del personale per il triennio 2023/2025, previo parere favorevole 
espresso dall’Organo di Revisione (verbale n. 3 del 01.03.2023), è stato approvato con 
delibera G.C. n. 12 del 07.03.2023 e si allega al presente atto. 
 
 
 
 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO  
 
Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il 
Comune di Seneghe, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità 
semplificata, per una maggiore coerenza del documento con i documenti di programmazione e 
completezza del documento e per la sua integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di 
performance dell’ente.  
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 09.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 06.08.2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato:  
-  secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27.10.2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  
-  secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”;  
-  secondo le modalità stabilite dal PTPCT, dal Regolamento dei controlli interni ed eventuali 

indirizzi espressi dal Nucleo di Valutazione. 


